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ASTOR &NADIA







Un ambiente spazioso con un grande schermo blu come fondale. 

Il lato destro è destinato a Nadia Boulanger. Due poltrone vintage su un tappeto e un pianoforte. Spartiti sul pianoforte e su un tavolino. Lampade vintage illuminano la scena.  Appese al muro delle fotografie con dedica di personaggi famosi e un crocifisso.

La metà sinistra del palco rappresenta l’ambiente di Astor Piazzolla, che vive e lavora a Parigi. Spartiti ovunque sparsi come foglie d'autunno. Valigie piene di spartiti. Un letto ricoperto di spartiti. Una piccola scrivania di legno. Una lampada sulla scrivania. Due sedie rustiche tipiche degli hotel economici di Parigi.  Una sedia è usata da Piazzolla per lavorare. Sull'altra sedia una scatola con all'interno un "bandoneón" avvolto in un panno di velluto nero.

Sul proscenio, a sinistra un piccolo tavolo rotondo con due sedie thonet tipiche dei caffè parigini.  

Sullo sfondo si possono proiettare tipi diversi di luce per rappresentare varie condizioni atmosferiche: alba, chiaro di luna, tramonto, pioggia e così via. 

Lo schermo può anche essere utilizzato per proiettare immagini di Troilo, Gardel e Piazzolla, e anche di suoi insegnanti precedenti come Ginastera e Rubinstein.

L'orchestra, i leggii e gli strumenti sono situati tra i due ambienti e lo schermo. I musicisti sono tutti vestiti di nero e le loro silhouette sono in evidenza sullo schermo blu. Gli strumenti sono violino, contrabbasso, chitarra, pianoforte e "bandoneón".

––––––––

SCENA 1

CAFFÈ A PARIGI

Astor Piazzolla è un uomo giovane e forte di circa trentacinque anni. È seduto a un tavolo di un tipico caffè parigino. In lontananza si sente una canzone francese. Si sta preparando scrupolosamente per un incontro. Ha con sé una valigia pesante che apre con attenzione sul tavolo per riorganizzare delle carte. Quando ha finito ricomincia a riordinarle da capo. Controlla una pagina e scrive delle annotazioni.


ASTOR (al pubblico)



Finalmente a Parigi. Tra poco avrò la mia prima lezione con la grande Nadia Boulanger. Mia moglie ed io abbiamo lasciato i bambini con i miei genitori a Mar del Plata e siamo venuti a vivere una vita bohémien a Parigi... mangiamo un giorno sì e uno no e soggiorniamo in una stanza di un albergo economico. Beh, comunque Parigi è un banchetto continuo. Sono venuto qui per realizzare i miei sogni: dimenticarmi per sempre del "bandoneón" e del tango. Diventerò un compositore di musica classica. Ho già scritto 20 pezzi (solleva la valigia con orgoglio).Grazie a una di queste sinfonie ho vinto una borsa di studio con "la Boulanger", qui a Parigi. L'attesa di questo "rendezvous" è snervante, non vedo l’ora, è così importante per me. Non voglio sprecare questa opportunità. A 34 anni mi sento come un bambino al primo giorno di scuola.

––––––––

Astor dà un’occhiata al suo orologio. Rimette le carte nella valigia e si pettina i capelli con la mano. Controlla di nuovo l'orologio, spegne la sigaretta, finisce il caffè velocemente, lascia delle monete facendo un cenno al cameriere in lontananza e si alza di fretta.  

Sfuma la luce sul caffè di Parigi e si accende quella sulla scena di Boulanger.

––––––––

SCENA 2

SALOTTO DI NADIA BOULANGER 

Nadia entra in scena in silenzio. È una donna matura, elegante, di 65 anni, ma sembra 10 anni più giovane. Indossa un completo scuro e una camicia chiara. Ha i capelli bianchi, la montatura leggera dei suoi occhiali da vista non nasconde i suoi occhi brillanti e il suo sguardo sereno. Si siede al pianoforte e suona Monteverdi. 

Astor entra in scena con una valigia pesante. Si guarda intorno, nota le foto autografate e guarda Nadia che suona il pianoforte. Improvvisamente, ipnotizzato dalla musica, lascia cadere la valigia sul pavimento. Nadia smette di suonare, si volta, si alza e si dirige verso Astor con fare amichevole.

––––––––

ASTOR 

"Excusez-moi, Madame".

NADIA

Per favore, non Madame. Mi chiami Mademoiselle, oppure, solo Nadia. Siete Astor Piazzolla, giusto?


ASTOR 



"Oui, Mademoiselle".

Nadia con un gesto invita Astor ad accomodarsi. Mentre va a sedersi Astor è distratto da un rumore e si mette a guardare una macchia sul pavimento. 

NADIA

Non si preoccupi del mio gatto. Passa il tempo a farsi le unghie sulle tende. Ma non voglio tagliargliele. È l'unica cosa che gli permette di difendersi.

––––––––

Nadia si siede e invita Astor a fare lo stesso. 


NADIA 



Possiamo parlare in inglese? O preferisce il francese?


ASTOR 



L'inglese va bene.

NADIA

Va bene. Monsieur Piazzolla, per poterla aiutare ho bisogno di sapere qualcosa su di lei, non solo della sua musica. Se non le dispiace, vorrei farle qualche domanda. È d'accordo?
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